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Sul crollo liberale 
il marchio della 

vecchia dirigenza 
La nuova linea proposta da Zanone non ha potuto evitare la condanna 
di una politica grettamente conservatrice e di subordinazione alla DC 
I settori più giovani del partito per una svolta chiara e coraggiosa 

« Tu voterai liberale. Per
ché . . . »: quello che voleva 
essere un invito perentorio, 
un annuncio ammonitore, forse 
soltanto un presuntuoso espe
diente propagandistico, è an
cora lì visibile sui tabelloni 
elettorali. La frase incompiuta 
campeggia sul bianco ormai 
ingiallito di grandi manifesti, 
i primi di una serie. I perché 
sono venuti dopo: perché 
l'ordine, perché la libertà, 
perché l'opposizione al comu
nismo, perché il buongoverno 
si garantiscono solo così, vo
tando liberale (e di chi, sen
nò, potreste fidarvi?). 

Ciascuno a suo modo, que
sto perché hanno tentato di 
spiegarlo durante la campagna 
elettorale anche gli esponenti 
delle varie correnti del partito, 

da Zanone a Malagodi, da Bi-
guardi a Brosio, da Quilleri a 
Valitutti. Ma sono stati gli elet
tori ad aggiungere un punto in
terrogativo a quella frase in
compiuta, lasciando cadere in 
tal modo le motivazioni cui es
sa voleva preludere. Esaurito 
lo spoglio delle schede, ricac
ciato a fatica — un voto dopo 
l'altro — l'incubo della totale 
cancellazione dal Parlamento. 
la disfatta è apparsa in tutta 
la sua dimensione: neppure 
mezzo milione di voti (ottocen-
tornila in meno rispetto al 12), 
il crollo dal 3,9 all'I.3 per cen
to. solo sette seggi in Parla
mento (5 alla Camera e due al 
Senato, contro i 28 precedenti), 
la retrocessione all'ultimo po
sto tra i partiti già presenti 
nelle vecchie Camere. 

Lunga lista di bocciati 
Al tracollo elettorale tutte le 

correnti del PLl hanno pagalo 
un pesante tributo: eletto di 
misura Valerio Zanone, da po
chi mesi segretario del parti
to; recuperato solo con i resti 
il ^presidente d'onore» Giovan
ni Malagodi; lasciato a terra 
Agostino Bignardi, presidente 
effettivo; non rieletti Papa, 
Altissimo, Quilleri. Badini Con-
falonieri. Cottone, Brosio, Ba
simi, Valitutti ed altri ancora. 
La stessa sorte ha accomunato 
vecchi notabili di provincia e 
« giovani leoni » di estrazione 
confindustriale. 

A due settimane dal voto, 
l'aria che si respira negli am
bienti liberali è quella della 
più bruciante sconfitta; ma^ se 
tutti allo stesso modo sono co
stretti a subirla, non tutti nel
la stessa misura se ne sentono 
corresponsabili: il fastidio ge
nerato nell'opinione pubblica 
da un manifesto spocchioso 
non può certo offrire alibi ai 
responsabili di una ventennale 
politica di subordinazione alla 
DC e di cieco conservatorismo. 

E tuttavia il processo di di
sgregazione appare inarresta
bile; l'incidenza percentuale 
del PLl è andata vertiginosa
mente precipitando nel corso 
di questi anni, in significativa 
coincidenza con la scomparsa 
di quel tanto (o di quel poco) 
che di antifascista, di laico, di 
moderno quel partito aveva sa
puto ereditare dalla tradizione 
gobettiana o crociana: dal 7 
per cento del '63 al 5.8 per 
cento del '68, al 3.9 del '72. al 
2.5 delle regionali del '75, per 
giungere all'attuale 1.3 per 
cento. 

Nelle regionali siciliane e 
nelle città non è andata me
glio: il PLl scende da tre a 
due seggi nell'assemlea del
l'Isola. perde due consiglieri 
su quattro a Genova, due su 
tre a Roma, l'unico che ave
va a Foggia e ad Ascoli Pi
ceno, scompare letteralmente 
in decine di centri minori, an
che nelle zone in cui tradizio
nalmente registrava una qual
che consistenza. 

Più stringenti i nodi 
Per i dirigenti liberali vecchi 

e nuovi non è solo una cocente 
delusione politica; la sensazio
ne è che tutto crolli, che il 
partito non conti più nulla, che 
sia ormai irrimediabilmente 
compromessa anche l'ipotesi di 
una qualche alleanza tra le for
ze intermedie di democrazia 
laica, quell'ipotesi che Zanone 
reputava come la sola possibi
le per scongiurare il compro
messo storico e per rientrare 
nel gioco politico attraverso 
un rapporto di collaborazione 
non subalterna con la DC. 

Ma anche l'esperimento del 
< cartello laico ». avviato non 
senza forti resistenze (soprat
tutto del PRI) in alcuni colle
gi senatoriali, ha sortito frut
ti rachitici: Zappulli e Fenoal-
tea sono un po' poco per con
ferire dignità strategica ad 
una proposta che, già osteg
giata all'inizio, nello stesso ri
sultato elettorale ha visto rie
mergere tutti gli elementi di 
ambiguità e di debolezza. 
Di fronte al PIA stanno ora. 

ma enormemente aggravati ed 

esasperati, tutti i nodi, tutti 
gli interrogativi che già si po
sero qualche mese fa al suo 
XV congresso di Napoli. Ci si 
chiedeva se esista ancora in 
Italia uno spazio politico per il 
PLl, per un partito cui la ve
tustà e in qualche caso la no
biltà delle origini non sono val
se a risparmiare — per un'al
ternanza di vicende storiche e 
politiche in cui il segno nega
tivo è stato prevalente — quel
lo che già chiaramente appari
va un processo di inesorabile 
declino. 

Il voto del 20 giugno ripro
pone questo interrogativo in 
modo drammatico. Ma ne por
ta con sé anche un altro, pre
giudiziale e discriminante: 
qual è, oggi, la vera identi
tà del PLl? Ma esiste poi que
sta identità? 

Valerio Zanone. commen
tando il voto subito dopo la 
doccia fredda dei primi ri
sultati. ha detto di ai-er com
battuto una specie di gara 
contro il tempo e di averla 
perduta; già al congresso so

stenne di voler collocare il 
suo partito t alla sinistra di 
una DC in crisi ». nell'area 
intermedia in cui agiscono le 
forze di democrazia laica. Ciò 
presupponeva una netta chiu
sura nei confronti della de
stra eversiva e fascista e un 
modo nuovo di misurarsi con 
la * Questione comunista » che 
tanta parte occupa nello spa
zio politico italiano. 

Non vi era nulla di ardi
mentoso nella prefigurazione 
di una tale collocazione, e 
tuttavia c'era quanto bastava 
per capovolgere una linea — 
quella malagodiana e bignar-
diana — di ventennale arroc
camento su posizioni di gret
ta conservazione. E fu solo 
a questa condizione, tradotta 
anche in termini numerici nei 
nuovi organismi dirigenti, che 
il congresso potè uscire dalle 
secche di aspre polemiche e 
di interminabili patteggia
menti. 

Cosa è accaduto in questi 
mesi? La campagna elettora
le ha dimostrato come non 
possa essere sufficiente un ac
cordo di vertice per garanti
re una nuova fisionomia al 
partito e per ripristinarne in 
qualche misura la credibilità; 
e ha dimostrato soprattutto 
come un tale accordo — cui 
peraltro nessun atto politico 
significativo ha fatto riscon
tro — sia di per sé insuffi
ciente a riscattare un passa
to durante il quale la contrap
posizione al PCI e al movi
mento dei lavoratori non ha 
delimitato un'area politica ma 
ha determinato, tutto intero, 
il modo di essere del partito 
liberale. 

Certo non sono mancati e 
più ancora non mancheran
no nei prossimi giorni, all'in
terno degli organi dirigenti 
del PLl, i tentativi di scarica
re su Zanone e sugli esponen
ti dei gruppi che lo sostengo
no la responsabilità di questa 
Caporetto elettorale. A taci
tare Bignardi, Malagodi e Bro
sio (ma l'impudenza non fa 
difetto neppure al filogolpista 
Edgardo Sogno, appena usci
to di galera) basterebbero le 
percentuali più sopra ricor
date. Ciò che invece lo stes
so Zanone non potrà respin
gere sono le contestazioni che 
si levano dai settori più gio
vani del partito e dai gruppi 
più vivaci del pur cosi ridot
to elettorato liberale: conte
stazioni di timidezza, di in
determinatezza, di eccessiva 
cautela nello svolgimento del 
suo disegno politico, pur nel
la paralizzante presenza di 
precari equilibri interni. Se 
ciò non poteva in alcun mo
do arginare le perdite, certo 
non ha consentilo di guada
gnare nuovi consensi. 

Per il PLl dunque, si trat 
ta di ricominciare quasi da 
zero. Ma, ed è quanto si 
chiedono gli osservatori, esi
ste ancora in quel partito una 
qualche riserva di energia? 
Una cosa è certa: nonostan
te Zanone. la sconfitta eletto
rale del 20 giugno reca im
presso il marchio della vec
chia dirigenza del partito. 

Eugenio Manca 

La vertenza dell'informazione 

OGGI IN SCIOPERO 
GIORNALISTI 
E TIPOGRAFI 

Domani niente giornali e notizie radio-tv 
Anche le edicole chiuse nel pomeriggio 
Manifestazioni unitarie a Roma e Milano 

Domani nessun giornale 
sarà in edicola e manche
rà qualsiasi notizia gior
nalistica alla radio e alla 
televisione. Assieme ai 
giornalisti e poligrafici dei 
quotidiani scioperano og
gi anche quelli delle agen
zie di informazione, doma
ni i giornalisti della RAI-
TV e quelli addetti ai pe
riodici (l'organo del PSI 
l'Avanti! non esce neppu
re oggi: questo sciopero 
rientra nell'agitazione in 
corso per risolvere la crisi 
di direzione ed editoriale 
del quotidiano socialista). 

Alla vertenza sull'infor
mazione ha aderito anche 
la federazione unitaria dei 
giornalai che ha disposto 
la chiusura delle rivendite 
per 11 pomeriggio di doma
ni. 

Domattina due grandi 
manifestazioni — a Roma. 
ore 10.30 cinema Metropo
litan e a Milano, ore 10 
palazzo dei congressi — 
esprimeranno la decisa 
volontà di lotta per una 
riforma dell'informazione 

Intanto ieri in una con
ferenza stampa Curzi per 
la giunta esecutiva della 
FNSI e i dirigenti della 
federazione unitaria CGIL. 
CISL. UIL, Arcese. Botti e 
Giampietro hanno illustra
to le ragioni della vertenza 
(un pacchetto di 6 giorni 
di sciopero di cui quello di 

oggi è l'avvio) alla cui 
soluzione le organizzazioni 
sindacali dei giornalisti e 
dei tipografi intendono 
coinvolgere le forze poli
tiche. il parlamento, il 
governo. Ne! quadro delle 
iniziative prese a questo 
fine è stata ricordata la 
lettera inviata a tutti i 
parlamentari e la richie
sta rivolta al presidente 
della Camera, on. Ingrao. 
di indire una riunione cui 
partecipino tutti i parla
mentari giornalisti e i rap
presentanti sindacali. 

Sottolineato il significato dell'atto unitario che ha aperto la settima legislatura 

Sulla stampa ampia analisi 
delle elezioni alle Camere 
Un metodo corretto e proficuo che dovrà caratterizzare anche le successive fasi politiche - Il valore 
del discorso d'insediamento pronunciato dal compagno Ingrao - Rozza reazione dei fogli di destra 

Telegramma 
di Berlinguer 

alla FNSI 
Il compagno Berlinguer ha 

Inviato questo telegramma al
la FNSI: 

« L'eccezionale graviti del 
problemi che travagliano l'in
formazione giornalistica e ra
diotelevisiva richiede urgenti e 
concordate iniziative tra tutte 
le forze politiche democratiche. 
Vi assicuriamo la nostra di
sponibilità per l'incontro e l'as
sunzione di impegni concreti 
che affrontino la crisi della 
stampa italiana, avviando prov
vedimenti urgenti per un se
rio risanamento economico del 
settore e la tutela delle liber
ta e la qualificazione profes
sionale dei giornalisti. Enrico 
Berlinguer ». 

L'elezione del compagno 
Pietro Ingrao alla presiden
za della Camera, e quella di 
Amintore Fanfani ulla presi
denza del Senato, hanno oc
cupato ieri le prime pagine 
di tutti i giornali italiani. Il j 
rilievo dei titoli, delle foto- ' 
grafie, delle cronache è ec
cezionale. così come eccezio
nale é la portata dell'avve
nimento. Il fatto che sia un 
comunista, per la prima volta 
da trent'anni a questa par
te, a presiedere una delle due 
più alte assemblee legislati
ve, e il fatto che la settima 
legislatura repubblicana pren
da avvio sotto il segno della 
convergenza unitaria tra tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale, sono colti in tutto il 
loro valore dalla gran parte 
della stampa italiana. 

Alle cronache che riferisco
no con dovizia di particolari 
delle sedute nei due rami del 
Parlamento si aggiungono 
poi ampie biografie dei due 
neopresidenti; ampiamente 
riferiti e commentati sono 
anche i discorsi che essi han
no pronunciato all'atto del
l'insediamento. 

Si sottolinea anzitutto il 
metodo corretto e proficuo 
seguito dalle forze politiche 
nella designazione dei candi
dati alle due presidenze. «Si 
spera — scrive il direttore di 
Paese Sera. Arrigo Benedet
ti — che la riunione di sa
bato intorno a un tavolo, sug
gerita dai socialisti e fatta 

propria da '/.accaglimi, non 
sia un avvenimento eccezio
nale. Dopo una campagna 
elettorale spesso terroristica, 
il fatto che i nei partiti ab
biano saputo intendersi tran
quillamente per le cariche del 
Senato e della Camera, dà un 
nuovo prestigio al Parlamen
to ». 

Le segreterie dei partiti — 
scrive ancora Paese Sera — 
non debbono, nella fase che 
ora si apre, prevaricare e tra
lasciare « le possibilità di lar
gite. intese offerte dalle riu
nioni collegiali... La presenza 
di Pietro Ingrao... è già una 
garanzia. Il Parlamento po
trà riavere un prestigio che 
non esclude il rispetto per le 
manifestazioni democratiche 
spontanee. Né si dispera che 
l'altro presidente, Fanfani, 
promotore fino a ieri di gru-
vi spaccature, si renda conto 
di rappresentare il Parlamen
to, Quindi tutto il popolo ita
liano. e non un solo partito». 

Buona parte della prima e 
quasi l'intera seconda pagi
na dedica all'avvenimento il 
Corriere della Sera, pur se 
non sfugge alla tentazione di 
alcuni titoli ad effetto. 

« L'accordo è stato rispetta-

scorso pronunciato dal com
pagno Ingrao. il quotidiano 
romano lo giudica « al di so
pra delle parti, ma politico. 
Anche un accenno alle quali
tà richieste al futuro go
verno ». 

« Alla Camera il nuovo», 
«Al Senato il vecchio»: que
sti i titoli con cui la Repub
blica presenta nella sua se
conda pagina i due neopresi
denti; parlando di Ingrao il 
giornale lo giudica « l'uomo 
giusto a! posto giusto, quan
do si apre una legislatura 
senza maggioranze prevosti-
tuite, in cui il ruolo del Par-
lamento acquista un peso de
cisivo, (in uttesa che si de
finisca un progetto politico j 
che dia autorità all'esecuti
vo) ». 

Delle due sedute // Popolo, 
organo della DC, riferisce con 
una cronaca equilibrata ed 
oggettiva, sotto il titolo «Fan
fani presidente del Senato -
L'on. Pietro Ingrao alla Ca
mera ». In un editoriale si 
afferma che « sema dubbio le 
candidature proposte dai ri
spettivi gruppi parlamentari 

Il CC del PDUP 

rinviato 
dopo un aspro 

dibattito 
11 CC del PDUP si è ag

giornato alla prossima set
timana dopo due plorili di 
aspro dibattito sulla rela
zione di Magri. L'aggiorna
mento ha l'evidente signi
ficato di una impossibilità a 

i concludere i lavori dell'or
ganismo dirigente senza un 
voto di spaccatura. L'anda
mento della discussione, in
fatti. e stato tale da mette
re in evidenza insoddisfazio
ni di segno opposto verso la 
relazione, per cui l'area del 
dissenso avrebbe potuto ap
parire traumaticamente am
pia. 

Sono emerse richieste di 
completo ripensamento della 

i linea politica, analisi molto 
corrispondono - per le coni- i contrastanti sui processi pò 
petenze specifiche, la prepa 

to » afferma // Messaggero j razione e la lunga esperienza 
aggiungendo che « nell'ap
plauso dell'assemblea (di 
Montecitorio) i7 dissenso del
le 117 schede in bianco (cer
tamente i missini ed altri 
"ignoti" con molti de) si e 
quasi annullato ». Circa il di-

acquisita — all'esigenza di da
re al Parlamento quella /mi

litici rispecc'.iiati o avviati 
dal voto del 20 giugno, solle
citazioni a correggere in 
senso più moderato o in sen-

Con « l'Unità » a La Spezia dal 17 al 25 luglio 

UN PROGRAMMA DI GRANDE RILIEVO 
AL FESTIVAL DEDICATO ALLE DONNE 
L'iniziativa, al suo terzo anno di vita, è ormai entrata nella nostra tradizione — Momenti di in
contro e di dibattito e momenti di divertimento *•?- Una settimana per il tesseramento al PCI 

zionalità e quella capacità , j 0 p i u " S P t t n r i o l a c o , l o c a z i o . 
operativa che appaiono esseri- | n e d e , p D U p d l v e r g e n z e s u , 

E' soltanto il " terzo anno 
dal varo del Festival nazio
nale dell'Unità dedicato alle 
donne, ma già l'iniziativa è 
entrata nella nostra tradizio
ne, dimostrando di avere tan
te ragioni per prendere quota, 
quanti sono i motivi di mo
bilitazione e di lotta delle 
masse femminili italiane. 

Quesf anno 1* appuntamento 
di massa per le compagne 
e le amiche provenienti da 

Domani e venerdi 
il CC della FGC1 

Il Comitato Central* dalla 
FGCI è convocato per ì giorni 
8 e 9 luglio con inizio alle 
ore IO di giovedì presso la 
Direttone del PCI in via delle 
Botteghe Oscura 4, Roma, per 
discutere sui seguenti punti al
l'ordine del giorno: 
1) Analisi del voto del 20 

giugno e iniziativa politica 
dalla FGCI (Relatore Fer
ruccio Capelli); 

2) Preparazione del Festival 
nazionale della Gioventù 
(Relatore Gianni Borgna). 

Alla riunione sono invitati 
i segretari provinciali della 
FGCI. 

Con il 38,3% dei voti è diventato il primo partito della città 

Matera: il PCI arricchisce P iniziativa 
dopo il balzo in avanti nelle elezioni 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, luglio. 

Nel voto del 20 giugno a 
Matera e nella sua provin
cia. si coglie il segno de! 
profondo processo di cresci
ta democratica che va ma
turando nel Mezzogiorno. I 
consensi al PCI hanno regi
strato un forte sviluppo in 
tutto il materanò. da Trica-
rico e Stigliano, nella zona 
di montagna, ai tradizionali 
centri rossi come Irsina. ai 
comuni del metapontino co
me Montescaglioso, Scanza-
no. Bemalda, Policoro e Mon-
talbano, ai centri della zona 
industriale del Basento co
me Ferrandina e Pomarico 
e nello stesso capoluogo, Ma
tera. In città, i risultati elet
torali vedono il PCI diven
tare praticamente il primo 
partito con 11351 voti e il 
38.3^; la DC ha la stessa 
percentuale nostra, ma perde 
cinque punti rispetto ai 1972. 
mentre il nostro partito ne 
guadagna quasi dieci sulle 
politiche precedenti e sette 
sulle regionali del "75; il MSI 
subisce un calo del 3 1 . il 
PSI tiene rispetto al *72 men
tre crollano liberali e social
democratici: DP e PR si pon
gono al df sotto delle percen
tuali nazionali. 

La consistenza del voto co
munista in citta, tuttavia 
— ci dice il compagno Col
larino, segretario della Fe
derazione — è sempre stata 
forte, sino a superare la stes
sa percentuale nazionale dei 
voti al PCI. In parte ciò si 

spiega — aggiunge il compa 
gno Giuralongo. neo-eletto | e ceti sociali essenziali per 
alla Camera dei deputati — ! il futuro delia città. Per il 

ziativa politica verso settori 1 altresi l'esigenza che la DC 
' riveda profondamente il me-

con la particolare storia di 
matera e con il ruolo gio
cato dalle forze popolari e 
di sinistra sulle questioni fon
damentali dello sviluppo dei-
la città, come le lotte per 
la terra e quelle per il risa
namento dei Sassi e l'asse
gnazione di una vera casa 

nostro partito hanno votato 
todo e la politica di netta 
chiusura a sinistra, portati 

in massa i ceti popolari, i avanti nella formazione dei-
disoccupati. buona parte dei 
1500 operai di fabbrica che 
vivono in città: al PCI. inol
tre, è venuto in grande mag
gioranza il voto contadino. 

Tuttavia. la necessità di 
aderire sempre più e meglio 

alle migliaia e migliaia di ' alla mutata realtà sociale ed 
braccianti, operai e contadi 
ni poveri della città vecchia, 
attraverso la conquista de'Ja 
legge speciale per i Sassi. 

Quelle lotte e quelle con
quiste — afferma il compa
gno Guanti, capogruppo del 
PCI alla Provincia — hanno j 
consentito prima di tutto un i 
certo sviluppo agricolo nelle 

I economica, impone l'adegua
mento delle strutture politi
che ed organizzative del par
tito insieme ad una più pun
tuale definizione e articola
zione della proposta politica 
per lo sviluppo di Matera 

Per assicurare alla città un 
equilibrato sviluppo produtti
vo. attraverso l'attuazione 

campagne U alla città. ! £ » J E W ' ° . , ™ ? j £ i 1 ™' 
successivamente bloccato dal
la politica dei governi a di
rezione democristiana e. in 
secondo luogo hanno permes
so. attraverso un massiccio 
intervento pubblico control
lato dalle forze democratiche. 
un corretto sviluppo edilizio 
ed urbanistico di Matera, sen
za gli scempi registrati in 
altre città meridionali. 

Tutto ciò, aggiunge il com
pagno Collarino, ha consen
tito al nostro partito di reg
gere meglio alia difficile pro
va dell'emigrazione e conser
vare forti legami con la tra
dizionale base operaia e con
tadina. Il voto del 20 giugno 
inoltre ha dimostrato — ri
prende il segretario della Fe
derazione — che il PCI ha 
sviluppato una giusta ini» 

gazione. trasformazione e in
dustrializzazione dell'agricol
tura. industria - artigianato. 
servizi e trasporti) — conclu
de il segretario provinciale 
del PCI — il nostro partito 
intende avviare subito, d'in
tesa con le altre forze poli
tiche e democratiche, l'ini
ziativa e la mobilitazione di 
massa, affinchè Matera e il 
Mezzogiorno trovino posto 
adeguato nel programma che 
sarà discusso per la forma
zione del governo nazionale. 

Dal voto emerge anche la 
esigenza che le intese pro
grammatiche raggiunte per 
la Regione, la Provincia ed 
il Comune di Matera devono 
essere sviluppate, perchè cor
rispondano alle aspettative 
delle popolazioni e all'urgen
za dei problemi. Si impone 

le Giunte deile comunità 
montane, che ha pesato ne
gativamente sui lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 

Domani a Napoli 
sindaci riuniti 

su finanza locale 
Domani alle ore 17,30, si terrà 

a Napoli, al Maschio Angio.no. 
una riunione dei sindaci delle prin
cipali città italiane e dei comuni 
della Campania, dei rappresentan
ti nazionali dell'ANCI. dei parla
mentari, consiglieri comunali. re
gionali, provinciali, dei rappresen
tanti delle organizzazioni sindacali 
e di categoria nel corso della 
quale saranno precisate le propo
ste unitarie di riforma della fi
nanza pubblica e del credito agli 
Enti locali elaborate dall'Associa
zione nazionale comuni d'Italia. 

La riunione scaturisce dalla gra
vissima situazione economica e fi
nanziaria dei comuni, molti dei 
quali si trovano nell'assoluta im
possibilità di pagare a fine mese 
gli stipendi ai dipendenti e di fron
teggiare le scadenze urgenti nei 
confronti di fornitori e di imprese. 

All'iniziativa hanno già dato la 
loro adesione i rappresentanti dei 
Comuni di Torino, Milano, Bolo
gna. Venezia, Firenze e Perugia. 

Si apprende anche che il mini
stro del Tesoro Colombo ha fis
sato proprio per domani un in
contro con l'Italcasse e la Banca 
d'Italia per prendere in esame la 
grava situazione. 

tutta Italia è fissato a La 
Spezia, il 17 luglio. La gior
nata d'apertura prelude a un 
calendario fitto di iniziative 
di grande rilievo, che si sno
deranno dal 17 fino a do
menica 25, quando il corteo 
e il comizio conclusivo trar
ranno il bilancio di un'intera 
settimana di incontri popo
lari. 

E' forse troppo presto per 
descrivere le strutture della 
«cittadella» che ospiterà il 
Festival ma non per illustra
re il programma. 

Nel pomeriggio di sabato 17, 
quando si apriranno gli stand 
e si darà « il via » al pro
gramma. il primo tema po
litico introdotto sarà quello 
della « don iva. nella scuola », 
con una conferenza-dibattito 
alla quale prenderà parte il 
compagno Giuseppe Chiaren
te. Un problema di stretta 
attualità, che implica la lotta 
alle discriminazioni tuttora 
esistenti per le ragazze e che 
lega il discorso del diritto 
allo studio con quello del di
ritto al alvoro. La mattina 
dopo, domenica, V attualità 
dell'emancipazione verrà in
quadrata in quella che è or
mai storia, storia di trenta 
anni di lotte: « 1946-1976: pa
rità e diritti della donna al
l'Assemblea Costituente » è 
l'argomento che verrà discus
so dall'on. Nilde Jotti. dal-
l'on. Magnani Noya e dall'av
vocato Giuliana Fuà. 

Lunedi 19 un dibattito sui 
consultori, a un anno dul-
l'approvazione della legge, ve
drà la partecipazione di spe
cialisti. di amministratori lo
cali. équipes e rappresentanti 
della gestione sociale dei con
sultori di Bologna. Pisa, Ro
ma, Nichelino. Bastia Umbra. 
Sezze Romano. Foggia. Mar-
tedi 20, tavola rotonda or
ganizzata dalla rivista Donne 
e Politica sul tema « La don
na nel cinema »: sono pre
visti interventi delle registe 
Fausti. Gabrielli e Rosalia 
Polizzi; delle attrici Edmon-
da Aldini e Carla Tato; di 
Paola Scarnati, organizzatri
ce di produzione per l'Unitele-
film; di Grazia Volpi, orga
nizzatrice di produzione e di 
Lina Taviani. comunista. 
L'incontro sarà concluso dal 
compagno Mino Argentieri. 

Continuando a esplorare nel 
calendario del Festival, tro
viamo per mercoledì 21 un 
dibattito sull'educazione ses
suale. presieduto dal sen. Ra
niero La Valle, con la par
tecipazione della pedagoga 
Maria Antonaroli Latro. del 
sessuologo Charcot, dell'inse
gnante Gigetta Pagnin e della 
studentessa Giusy Del Mu
gnaio. E ancora, giovedì, la 
compagna Adriana Seroni. 
dellu Direzione, presiederà 
rincontro popolare con la de
legazione delie comuniste spa
gnole. La solidarietà interna
zionalista si esprimerà anche 
attraverso una grande campa
gna, lanciata in occasione del 
Festival, per aiuti e sostegno 
alle donne angolane. 

Un'intera giornata dedicata 
alle ragazze, ai loro proble
mi, alle loro speranze e alle 
loro aspirazioni: è quella di 
venerdì 23. nel corso della 
quale si svolgerà anche una 
tavola rotonda su « Il rappor
to uomo-donna nella fami
glia e nella società », con 
Chiara Saraceno, Carlo Car
dia e Gioia Longo. Sabato 
verranno alla ribalta i pro-

. >" - • -i .- : -; •; z-*\--.-~-r ! 

f bleml del lavoro, nel • con
vegno nazionale delle delegate 
d'azienda che verrà introdotto 
dalla compagna Licia Perelli 
e sarà concluso dal compa
gno Giorgio Napolitano, della 
Direzione. Il tema del con
vegno è: « Le proposte del 
comunisti nella VII legisla
tura per l'occupazione femmi
nile e la ripresa economica ». 
Domenica 25. quindi, il corteo 
e il comizio concluderanno la 
rassegna degli argomenti e 
delle proposte politiche che il 
PCI intende far giungere a 
sempre più larghe masse fem
minili. forte anche dei con
sensi ottenuti, con il voto. 
dalle donne e dalle ragazze 
italiane. 

spagnola Teresa Arias e la 
cantante folk Maria Carta sa
ranno le protagoniste dello 
spettacolo di giovedì 22; ve
nerdi si potranno ascoltare 
la cantautrice Roberta D'An
gelo e Carmelita Cadaleta con 
il suo gruppo «Cantar civi
le»; sabato 24. il complesso 
di canto e danze « Iskorka » 
del kolkos Iskra della regione 
di Kirof. Infine, il programma 
prevede il ballo popolare, an
ch'esso espressione dell'alle
gria di una festa. 

La stessa preparazione del
la manifestazione lo dimostra, 
con le compagne e i compa
gni di La Spezia che con
tinuano a lavorare, anche do-

, . ., pò la breve ma intensa cam-
Ma insieme alle Iniziative j p a g n a elettorale, anche dopo 

politiche, si concretizzeranno | n 20 giugno, con delle re 
a La Spezia in quei giorni | s p o n s a b i m à e d e I i e fatiche 
? £ C m f „ £ 'Va2 V^.rà
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Ui^|- 1" P'ù "spetto agli altri. E 
Domenica 18 si potrà ascoi- , .. * . ,, 
tare il complesso musicale l o dimostra infine «iniziativa 
«Napoli Centrale»: lunedi il P r e s a « | n °"? T e «el Pesti-
recital di Edmonda Aldini: v a l , > : è l a settimana del tes-
canzoni e poesie dal titolo ! seramento delle donne al PCI, 
«Io donna»; martedì il re- j d»1 1 0 a l 1 7 luglio. Al Festi-
cital di Achille Millo e Ma- vai, dunque, con nuove coni-
rina Pagano e mercoledì il pagne, a conoscersi, a discu-
recital di Giovanna Marini in- ' tere, a confrontare le idee 
titolato « I treni per Reggio j per poi portarle tra le masse 
Calabria». La cantautrice 1 femminili in tutta Italia. 

siali in un momento cosi dif
ficile della vita nazionale ». 

Il quotidiano cattolico Av
venire interpreta l'attribuzio
ne delle due presidenze come 
« un primo effetto tangibile 
della nuova topografia parla
mentare ». non già « per una 
meccanica ripartizione di 
"poltrone" ma perchè il Par
lamento è la sede istituzio-
nale in cui il Paese vede 
espressa la propria anima e 
la propria volontà ». 

Anche la Gazzetta del Po
polo, dal canto suo, afferma 
che « la novità è certamente 
rappresentata dalla chiama-

j ta del prestigioso leader co
munista sul seggio più alto di 
Montecitorio». Ed aggiunge 
che il suo è stato « un discor
so sobrio, molto misurato nel 
tono, con parecchi spunti de
gni di attenta considera
zione ». 

Una breve cronaca, stretta
mente aderente ni fatti, vie
ne riportata anche nell'Osser-
vatore Romano. 

Dalla sostanziale oggettivi
tà dell'informazione si disco
stano. naturalmente solo i 

genze 
contenuti e i modi dell'aggre
gazione col movimento di A-
vanguardia operaia e sui rap
porti con Lotta continua. 

Al posto del voto sulla 
relazione, c'è stato quello 
(con tre astensioni) su un 
documento incentrato sulla 
prospettiva immediata, che 
lascia impregiudicato il di
scorso sulla strategia e i 
connotati generali del par
tito. 

Un gruppo di quattro metti-
| bri. già raccolti attorno a 
j Luigi Pintor. hanno seguito 
j l'esempio di quest'ultimo dl-
j mettendosi dal CC con una 
I motivazione radicalmente cri

tica verso la linea politica e 
verso i metodi di gestione. 

La furbizia 
e i numeri 

// Popolo, organo della DC. 
ci ha messo quindici giorni 
a fare i conti ma poi s'è pò-

fogli dell'estrema destra, che \ tufo permettere lo scoop an-

Il compagno Amerigo Terenzi 
vice presidente delPANSA 

non fanno mistero della de 
lusione e talvolta perfino del
la rabbia con cui hanno do
vuto registrare l'avvenimento. 
« Si comincia male » senten
zia Montanelli sul Giornale 
nuovo, e aggiunge che se è 
vero che con i comunisti bi
sogna fare i conti «quattor
dici milioni di italiani che. 
violentando i propri convinci
menti e superando diffidenze 
e sospetti, votarono DC, lo fe
cero per metterla in condi
zione di fare questi conti da 
una posizione, se non pro
prio di forza, almeno di fer
mezza e di dignità ». E inve
ce la questione delle presi
denze « è stata impostata co
me peggio non si sarebbe po
tuto: convivialmente». E quin
di il Montanelli infarcisce il 
suo più truculento armamen
tario anticomunista con pa
role quali « tecnica della spar
tizione». «ammucchiata» e 
così via. Ed infine, con im
mancabile finezza, gratifica 
i parlamentari de che hanno 
accettato l'intesa dell'appella
tivo di « guardoni ». 

Significativamente di «lot
tizzazione» e di «scambio» 
parlano anche i giornali del 

t la sedicente « nuova sinist 
del

ira ». J 

nunciando ieri su tutta pa
gina che « Quasi il 40% dei 
giovani ha votato DC». Ci 
corre l'obbligo di rettificare 
questa indimostrabile vante
ria. ma vogliamo premettere. 
che abbiamo, fin dal primo 
momento, riconosciuto che la 
De ha ricevuto un largo 
suffragio giovanile anche se 
abbiamo documentatamente 
contestato l'affermazione che 
la DC ha avuto più voti gio
vanili del PCI. 

| L'estensore dell'articolo 
svolge correttamente una se
rie di considerazioni che tut-

j te inducono alla cautela e 
i nessuna autorizza quel tito

lo trionfalistico: all'estenso
re corretto è capitato un ti
tolista troppo furbo. Cosa ti 
ha combinato? Ila preso la 
percentuale del 39,3"'r segna
ta in un'elaborazione statisti
ca ponderata che presenta la 
stranezza di un totale del 
I0W~r dei voti. E ha fatto 
il titolo sul « quasi 40r'r ». .\fa 
il 39.3 del 104.2^ non è un 
« quasi 40^, ». bensì un quasi 
37.5r'e che è. appunto, la per
centuale generalmente accet
tata. 

Facciamo una controprova 
logica. La DC. per la prima 

i 

ni di chissà quale oscuro ba
ll consiglio di amministrazione dell'ANSA ha completato ì ratto. 

ieri le cariche dell'ufficio di presidenza nominando due ' 
vice presidenti. Il compagno Amerigo Terenzi. presidente 
della società editrice « Il rinnovamento » che stampa Paese 
sera, è stato nominato all'unanimità vice presidente dell' 
ANSA. In precedenza ricopriva l'incarico di consigliere. 

L'altro vice presidente nominato ieri è Giuliano Saiva-
dori Del Prato («Unione sarda»). 

II consiglio di amministrazione dell'ANSA ha inoltre 
nominato come membri del comitato esecutivo, oltre al 
presidente Granzotto e ai due vice presidenti. ;i direttore 
Paolo De Palma e i consiglieri Lorenzo Iorio <»I1 Piccolo >> 
e Gianfranco Cantini ««La Repubblica»». 

j ravvisando (come fa Lotta j volta, ha preso alla Camera 
! Continua) nella costituzione i una percentuale inferiore n 

delle due presidenze i termi- j quella del Senato (catta-

Ai compagno Terenzi i v:vi rallegramenti e gli auguri 
di buon lavoro da parte dei compagni dell'Unita. 

Sabato riunione della 
Commissione ricerca 
scientifica del PCI 
Si comunica che la riunio 

r-,e della co-nmissìone ricerca 
scientìfica del PCI che si do
veva tenere venerdi 9 alle ore 
15. è rinviata a sabato 10 
a:le ore 9. 

mente il 3K.7 al posto dei 
i .W.9% ) . Stando rosi 'e rose. 
! come è possibile che essa ab

bia preso nel corpo eletto-
I rale di differenza fra Camera 
i e Senato fi piovani) una per

centuale più alta di quella 
dello sterno Senato che risul-

j ta in testa nel confronto'' Se 
j ero si fosse verificato, la per-
! ceninole deV.n Camera avreb-
i he dovuto essere superiore a 
j quella del Senato, r invece 

si è verificato l'opposto. 
Con il che si dimostra che 

la furb'zin non si può appli
care ai numeri. 

Un accordo democratico non una spartizione 
Che la destra avrebbe ma- \ in un certo senso legittimi 

mfestato la propria rabbia j di malumore. 
ttanto maggiore quanto più 
impotente! per quel che è 
avvenuto lunedi a Monteci
torio con l'elezione del com
pagno Pietro Ingrao all'alta 
carica di Presidente della Ca
mera. era cosa prevista ed 
è anche comprensibile. Gli 
anticomunisti più forsennati. 
esclusi da ogni possibilità di 
influire nella vicenda po'.iti-
ca italiana, sfogano così il 
loro livore per una sconfit
ta secca in un'occasione di 
grande rilievo. Per ciò non 
sorprende che il foglio del 
MSI e il quotidiano filofasci
sta napoletano, e con loro 
organi conservatori come II 
Giornale dj Montanelli e II 
Tempo di Roma abbiano ieri 
tuonato contro l'applicazione 
dell'accoido raggiunto sabato 
scorso tra i rappresentanti 
dei partiti dell'arco costitu
zionale sull'assetto degli uf
fici di presidenza del nuovo 
Parlamento. Non vale dun
que la pena di polemizzare 
con questi sfoghi scontati e 

Quel che e da respingere 
nettamente è invece una pa-
rolelta — t spartizione •> — 
che ha fatto ien la sua com
parsa non soltanto in questi 
fogli, ma anche in altri gior-

si era fondata essenzialmen
te sopra l'antidemocratica di 
scrimmazionc contro una 
grande forza come il PCI. Di 
te spartizione >• alcuni di que-

Né tanto meno r lecito, an
zi è un falso vero e proprio, 
parlare dt «spartizione» ira 
DC e PCI. L'elezione di un 
esponente comunista alla pre

sti giornali parlano soltanto i siàenza della Camera e di 
oggi che la Camera elegge. 
con i voti di tutti ì gruppi 

naii: la usa perfino La Re" ! parlamentari democratici e J Senato fa parte, infatti 

un rappresentante democri
stiano alla ' presidenza del 

di 
pubblica in un articolo di 
Giorgio Bocca, mentre al co- I 

| ro della destra si unisce, m ' 
nome di un settarismo cieco. '• 
perfino uno dei fogli dei 
gruppi estrenmttci. Si tratta 
infatti di una espressione 
che. sottintendendo una sor
ta di baratto, mira a dare un 
senso negativo e quindi a 
confondere e stravolgere il 
senso dell'importante avve
nimento. 

Notiamo intanto che pro
teste tanto vibrate non si so
no levate da quei pulpiti tut
te le volte che una vera e 
propria lottizzazione degli in
carichi più diversi fra i parli
li di governo, ma con netta 
prevalenza a favore della DC. 

l'esclusone dei soli missini. 
un Presidente comunista. 

Il termine, in realtà, è del 
tutto illecito A tutti gli ita
liani è evidente che tale ele
zione non fa che rispecchia
re. nel Parlamento, ti risul
tato delle elezioni del 20 giu
gno e risponde a una chiara 
manifestazione della volontà 
popolare. Ed è un successo 
di tutta la democrazia italia
na che, finalmente, anche 
nelle più alte sedi della rap
presentanza parlamentare sia 
caduta la preclusiva an
ticomunista. cosi come è nel
l'interesse di tutti gli italia
ni che essa cada m ogni al
tro aspetto della vita nazio
nale e innanzitutto nel pro
cesso dt formazione della di
rezione politica - del Paese. 

un accordo non tra le due 
pm grandi forze soltanto. 
ma fra lutti i partiti dell'ar
co costituzionale. Ed esso 
non prevedeva solamente que-

I sta elezione, ma anche l'as-
! setto generale degli uffici di 
! presidenza delle due assem

blee. con una giusta rappre
sentanza per ogni partito. 

• Tanto che il PCI ha deciso 
! di rinunciare a una vicepre

sidenza della Camera, che 
pur gli spettava, per fare po
sto a un rappresentante del 
PRI. 

Nessuna spartizione, quin
di. Ma un accordo politico 
importante, che per la primm 
volta dopo trent'anni di vita 
repubblicana permette di ri
spettare in pieno l'indicalo-
ne del corpo elettori!*. 
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